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DELIBERAZIONE LEGISLATIVA APPROVATA DALL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

NELLA SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 2012, N. 101

INDIVIDUAZIONE DEL LIMITE DEMOGRAFICO MINIMO DELLE UNIONI DEI

COMUNI E MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 1° LUGLIO 2008, N. 18

“NORME IN MATERIA DI COMUNITA’ MONTANE E DI ESERCIZIO ASSOCIATO

DI FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI”
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IL PRESIDENTE DI TURNO

(Giacomo Bugaro)

Art. 1
(Limite demografico minimo

ai sensi dell’articolo 14 del d.l. 78/2010)

1. Il limite demografico minimo delle unioni
dei comuni di cui all’articolo 14, comma 31, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e
di competitività economica), convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è
fissato in 5.000 abitanti.

Art. 2
(Sostituzione dell’articolo 22

della l.r. 18/2008)

1. L’articolo 22 della legge regionale 1° luglio
2008, n. 18 (Norme in materia di Comunità mon-
tane e di esercizio associato di funzioni e servizi
comunali) è sostituito dal seguente:

“Art. 22 (Programma di riordino territoriale)
1. La Giunta regionale, su proposta delle

Conferenze provinciali delle autonomie, presen-
ta all’Assemblea legislativa regionale il program-
ma di riordino territoriale. Il programma è appro-
vato dall’Assemblea legislativa regionale previo
parere del Consiglio delle autonomie locali.

2. Il programma di riordino territoriale è ag-
giornato con le modalità di cui al comma 1, sulla
base delle proposte formulate dai Comuni inte-
ressati.

3. Il programma di riordino territoriale, in par-
ticolare, contiene:
a) l’individuazione della dimensione territoriale

ottimale ed omogenea per area geografica
per lo svolgimento, in forma obbligatoriamen-
te associata da parte dei Comuni, delle fun-
zioni fondamentali di cui all’articolo 14,
comma 28, del d.l. 78/2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122;

b) la determinazione delle priorità di finanzia-
mento.”.

Art. 3
(Disposizione finale e transitoria)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge le Conferenze provinciali
delle autonomie presentano il programma di rior-
dino territoriale di cui all’articolo 22 della l.r. 18/
2008, così come modificato dall’articolo 2 della
presente legge.

Art. 4
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente
ed entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale
della Regione.


